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ATTI UFFICIALI 


— La Guzzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia del 20 febbraio , nella sua 
parte ufficiale, conteneva : 


Un R. decreto relativo alle indennità 
di trasporto © locazione da corrispon- 
dersi agli impiegati in seguito al tra- 
sferimeuto della sede del Governo da 
Firenze a Roma. 

R. Decreto che ammette al corso 
legale nello Stato le monete d'oro da 
L. 20 e L. 10 corrispondenti a fiorini 
8 e fiorini 4 dello impero austriaco. 

R. decreto del 19 febbraio che con- 
voca il collegio di Chiaravaile pe! 12 
marzo nella votazione di ballottaggio 
onde nominare il proprio deputato. 

R. decreto che convoca i collegi elet- 
torali di Ollerzo, Piacenza e San Da- 
niele pel 12 marzo e in caso ‘di se- 
conda pel 19 dello stesso mese. 

R. decreto che approva il regola- 
mento annesso al decreto stesso per 
Îl corpo dei militi a cavallo nelle 
proviacie siciliane. 

Disposizioni nel personale di stato 
maggiore nella R. marina. 


—_—__ —_—__rr_ 
Documenti gevernativi 


La Gazzelta Ufficiale pubblicò il se- 
guente decreto , che crediamo oppor- 
tuno riferire testualmente: 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della 
Nazione Re d' Italia 


Vista la legge 3 febbraio 1871, colla 
quale Roma è dichiarata capitale del 
Regno; 

Considerate le condizioni eccezionali 
in cui si trovano gl’impiegati delle 
amministrazioni centrali che devono 
trasfersi a Roma; 

Considerato quanto venne fatto nel 
1865 in occasione del trasporto della 
capitale da Torino a Firenze; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposizione del ministro delle 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Agl'impiegati delle ammini- 
strazioni centrali che si trasferiscono 
a Roma, quando non abbiano stipendio 
superiore alle lire 6000, è assegnata 
un’ indennità uguale all’ ammontare 
della parte di pigione pagata per il 
tempo in cui, prima della scadenza 
del semestre di atfitto in corso, avranno 

« dovuto abbandonare il loro domicilio 
in Firenze per trasferirsi nella nuova 
sede del governo. i 

Agli impiegati, la cui locazione si 
protraesse oltre il semestre in corso, 
la indennità sarà calcolata in ragione 
di due quioti della pigione che do- 
vrebbero soddisfare per tutto il tempo 
non consumato della pattuita locazione. 

La indennità di cui sopra non sarà 
Applicata che alle locazioni presentate 
all'ufficio di registro, secondo le pre- 
scrizioni delle leggi. 

Art. 2. La durata delle locazioni si 


— rn e 
calcola e cominciare dal giorno in cui 
l'impiegato dovrà per ragione di uffi- 
cio trasferirsi alla nuova sede del go- 
verno. 

La durata delle locazioni fatte dopo 
il primo gennaio 1871 non sarà in al- 
cun caso computata oltre un semestre. 

Art. 3. Quando il prezzo annuo delle 
locazioni superi le lire 1500, l’inden- 
nità non sarà corrisposta sulla somma 
eccedente. 

Art. 4. Gli impiegati i quali, o per 
stipulazioni esplicite nei loro contratti 
d'affitto, o per accordi coi locatori, 
hanno facoltà di risolvere le locazioni 
mediante un compenso determinato, 
riceveranno |’ ammontare di questo 
compenso, ma in misura non supe- 
riore ai due quinti delle somme di cui 
all'articolo 1. 

Art. 5. Non è dovuta ‘indennità a 
coloro i quali, non avendo famiglia 
propria, convivono coi genitori o con 
pareati, © non hanno perciò una se- 
parata economia domestica. 

Art. 6. Gli impiegati i quali, sebbene 
abbiano famiglia propria, convivono 
tuttavia con genitori o parenti, avran- 
no diritto alla indennità stabilita al- 
l'articolo 1, semprechè facciano risul- 
tare nei debiti modi quale sia la parte 
di affitto posta a loro carico. 

Art. 7. Gli impiegati delle ammini- 
strazioni centrali., oltre al compenso 
di trasporto stabilito dal regio decreto 
del 24 maggio 1863, numero 1278, ri- 
ceveranno una indennità straordinaria 
di lire cento per sò e per la moglie e 
per eiascuno dei figli di età superiore 
agli anni tre. Questa indennità sarà 
corrisposta per metà prima de!la loro 
partenza, e per metà un mese dopo il 
loro arrivo in Roma. 

Art. 8. Il governo rimborserà agli 
impiegati dello amministrazioni cen- 
trali, che debbono trasferirsi a Roma, 
il prezzo del trasporto dei loro mobili 
sino al limite di venti quintali per 
ciascun celibe 6 senza impegni di fa- 
miglia, e di quaranta quintali per cia- 
seu capo di famiglia i cui membri lo 
seguano nella nuova residenza. 

Ordiniamo che il presente decreto, 
munito del sigillo dello Stato, sia in- 
serto nelia raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del regno d’Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 


Dato a Firenze, addì 12 febbraio 


1871. 
VITTORIO EMANUELE. 
Quintino 7 
_—__ 12. 
NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE. — Il Diritto del 23 serive: 

Ii ministro degli esteri che trovasi 
attualmente a Milano, è atteso di ri- 
torno in Firenze per questa sera. 

— Il presidente del Consiglio è par- 
tito iersera per recarsi a visitare Ja 
sua famiglia. 

— Leggesi nell’ Esercito : 

In seguito agli accordi presi tra il 
ministro della guerra e l'ufficio del 


— e 


Senato del regno incaricato di riferire 
sul progetto di legge pel matrimonio 
degli uffiziali, venne stabilito che la 
dote preseritta sia portata a lire 2200 
di rendita per tutti i gradi. 

— Sappiamo che la prima categoria 
della classe 1845 sarà rimandata in 
congedo illimitato nel mese prossimo 
appena le reclute della classe 1849, 
infanteria, saranno in grado di servire. 


MILANO. — Mentre ieri mattina (23) 
un caporale dei bersaglieri insegnava 
gli esercizi militari comandava fra le 
altre cose le finte cariche e i fuochi 
simulati, essendo un facile caricato 
a palla, per mero caso, il proiettile 
andava a colpirgli la fronte e lo la- 
sciava all'istante cadavere. 

Il Marchesi , che fu l' involontario 
uccisore, ebbe quasi ad impazzire dal 
dolore, perchè il povero caporale uc- 
ciso era amato da tutti. 

(Dalla Lombardia) 
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NOTIZIE ESTERE 


Nell Allgemeine Zeitung troviamo 
le seguenti ‘notizie telegrafiche : 

Berlino, 19 febbraio. — La Prussia 
riconoscerà fra breve il Governo re- 
pubblicano francese, essendo esso sta- 
to eletto da libera votazione. 

Vi sono indizii di mene bonaparti- 
ste fra i prigionieri francesi per pro- 
muovere manifestazioni in senso na- 
poleonico. 

Versailles, 18 febbraio. — L'Impe- 
ratore sta meglio; non si temo più 
un rinnovamento d' attacchi di gotta. 

Bruxelles 19 febbraio. — La questio- 
ne dell’ ingresso delle truppe tedesche 
in Parigi è procrastinata. Favre ha 
dichiarato a Bismark in nome del ge- 
nerale Vinoy che l' esercito di Parigi 
e gli ufficiali preferiscono essere tra- 
sportati in Germania, anzichè rima- 
nere presenti alla commedia dell’ in- 
gresso dei Tedeschi. 


Dalla Neue Freie Presse di Vienna 
togliamo quanto seque : 

Costantinopoli, 19 febbraio. — La vo- 
ce che l'Inghilterra, l’ Austria e la 
Prussia vogliano estendere la compe- 
tenza della conferenza di Londra fino 
alle porte di ferro del Danubio è in- 
fondata. 

Il nuovo ambasciatore francese, Bau- 
din, è atteso oggi. 

Brusselles, 19 febbraio. — Gambetta 
accettò la deputazione di Strasburgo 
per potere parlare a favore dell’ Al- 
sazia. 

A Parigi ebbero luogo altre dimo- 
strazioni all’ Motel de Ville. 

Parigi, 18 febbraio. — La Verité 
scrive: 

Tutta la stampa di Parigi ritiene 
assai probabile l'ingresso dei Prus- 
siani in questa città. Già fu intimato 
a molti battaglioni della guardia n: 
zionale di consegnare le giberne. Si 
vede in ciò un principio di disarmo. 

La Presse assicura che nell’ ultimo 
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colloquio Bismark espose a Favre le 
condizioni di pace. Trochu ha accet- 
tata la deputazione per il dipartimento 
del Finistère, dove egli è nato. Il co- 
mando generale prussiano esige l'im- 
mediata consegna delle armi, che an- 
cora non furono deposte. 


Bordeaux, 19 febbraio, ore 8 antime- 


ridiane. — Il Moniteur annunzia che 
l'armistizio potrà essere proluagato 0 
rinnovato. 

Ore 12. — La Liberté annunzia che 


Rochefort sottopose ieri alla firma di 
parecchi deputati una mozione , colla 
quale non solo Luigi Napoleone, ma 
anche tutta la famiglia Buonaparte , 
vengono dichiarati decaduti dal trono 
di Francia. 


CORRISPONDENZA 


Diamo il compimento della lettera 
dei signor dott. Bottoni della quale 
abbiamo publicato una parte nel nu- 
mero di ieri: 


Ed ora che ne sarà dell’armata dei 
Vosgi ? verrà ella disciolta subito 0 
dopo l’ armistizio? saranno accettato 
le'dimissioni che seguirono quelle di 
Garibaldi ? coma diretti dal Governo 
francese, e come accettati dall'Italiano 
i volontari di riterno in patria? A 
queste dimande che tuttodì ci vol- 
giamo, non si sa per ora dare una 
certa risposta. Sì: la incertezza è il 
solo seutimento che domini, ed a quei 
pochi oscuri ed infami giornali che 
colla vecchia arte del Don Basilio, 1n- 
sinuarono che si aveano fra noi in- 
tenzioni nemiche alla pace di questo 
paese, rispondiamo additando |’ esem- 
pio del capo che ci precesse e nulla 
più. Noi, piuttosto, potremmo a loro 
dimandare perchè tauta guerra per 
parte loro, si lunga ed ostinata, bieca 
& crudele contro quest'uomo che ha 
saputo costì aumentare in fama di 
giustizia ed in onore, quando si rite- 
neva che a tanto fosse giunto diggià, 
che oltre non potesse arrivare ?!.. 
Ma questa stampa non rappresenta il 
popolo che fù largo d’ossequio a Ga- 
ribaldi, costretto dalla reazione a ta- 
cersi nell’ Assemblea. Questo popolo 
Jo acclamò al di fuori, nella sua gra- 
titudine non fece questione di na- 
zionalità, le guardie nazionali facen- 
dogli scorta d'onore all’ albergo in- 
erociarono le bajonette contro pochi 
sediziosi che disapprovavano una pa- 
cifica dimostrazione, che più splendida 
era preparata per la sera, e non quale 
viene imposta dai Governi, ma come 
il popo!o sa fare. 

Le tre più grandi questioni dei giorno 
in Francia sono queste: le dimissioni 
di Garibaldi; le elezioni di Parigi ; le 
condizioni dei Prussiani; 11 prollaga- 
mento dell'armistizio. 

Come 1 dettagli della seduta 13 corr. 
che precessero a Bordeaux le dimis- 
sioni del solo capo militare che re- 
stasse alla Francia, tu conoscerai dig- 
già la lista esatta della doputazione pa- 
rigina, nella quale non avrete fatto a 
meno di rimarcare L. Blanc, V. Hugo, 
Garibaldi, Ed. Quinet, Rochefort, fra 1 
prim, Toiers cou Mare-Dufraisse aventi 
un numero di voti poco più di /. Fu- 
vre, posto quasi alla coda. Del rima- 
mente peraltro Parigi ha fatto come 
la Francia: ha chiamato a rappresen- 
tarla i conservatori. Se non fossero 
stati i giornali che avessero dato que- 
sto titolo poco onorifico ai deputati 
della maggioranza, non ghe lo avrei 
dato io certamente, perchè in altro 
senso non lo intendo. Che sono essi 
infatti ? eccoveli: orleanisti ? bonapar- 
tisti ? repubblicani ? nò, nulla di tutto 
questo: si è calcolato sieno per 213 
‘monarchici perchè servirono la mo- 
narchia, ma uomini come questi sono 
senza politica: s' adattano a tutte le 
forme di governo, a tutti i principii 
dalle medesime professati; son tali 
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che non conoscono libertà, non scienza, 
non fede nel progresso, che si lasciano 
sopraffare da uomini di media leva- 
tura, i quali sono incapaci di tratte- 


‘nere nei giusti limiti gli ingegni forti 


e gravi esclusi dalle Assemblee, e 
così essi conservatori mantengono la 
guerra nel paese che ingenuamente 
li chiamò alla pace. Noi dimani li 
vedremo tutti costoro chiamati ad ac- 
cettare i patti della pace, segnare con 
essi la propria caduta e rendersi fin 
d'allora il giorno dippoi intollerabili 
agli occhi degli umiliati francesi. Tale 
è la logica degli avvenimenti passati, 
e che lo spirito di questo popolo non 
è certamente fatto per smentirla og- 
gidì. 

Note ti saranno pure al momento 
le condizioni apposte dai Prussiani 
all'armistizio di Parigi. Questa città 
abbeachè aperta è ancora senza i suc 
omnibus ed i suoi equipaggi, colla 
oscurità quasi completa, durante la 
notte, nelle vie, coi magazzeni sfor- 
niti, coi caffè silenziosi; ed i fiori ed 
i frutti profumati non hanno ancora 
ripreso il posto occupato dalle frasche 
e dalle conserve. Parigi senza le sue 
donne e la gioja dipinta sul loro volto, 
senza passatempi, senza rumore nelle 
contrade, senza le cortigiane in trionfo 
non è più Parigi. Essa è vero capo 
della Francia; al presto ritorno dei 
piaceri si sacrifichino pure la libertà 
delle città del Giura e della Costa 
d'oro, si cedano le fortezze, ma Parigi 
sia qual fa, o non sia! — Questa città 
non si è ancora saziata, il concorso 
dei suoi cittadini a S. Denis ha mi- 
nacciato di rinnovare la fame sofferta; 
all'ora in cui ti scrivo, non si sa che 
siano ancora stati distribuiti i viveri 
a lei spediti da Londra; saziata che si 
sia, ella ritornerà alla sua vita di pri- 
ma e non penserà che Roma avanti 
di cadere nelle mami dei Papi fu più 
volte saccheggiata e ruinata dai bar- 
bari. — Sembra che i Prussiani en- 
treranno in Parigi per un defilè nel 
25 di questo mese: sarà: ma io riten- 
go che quest’ onore essi sacrifichereb- 
bero ben volontieri a pochi milioni o 
ad una fortezza di più, e da gente 
che non ha detto che colle labbra — nè 
un soldo del nostro argento, nè una 
pietra delle nostre fortezze — ma pro- 
posta in questo senso del fiero Bi- 
smarck non dovrebbe essera respinta! 
Oh come si vede che la spada di 
Brenno ha cangiato mano ! 

I forti però non mancano in Fran- 
cia, mancano ì compagni dei forti! 
Ducrot, che prigioniero di guerra viene, 
per aver mancato alla sua parola d'o- 
nore, reclamato dai Prussiani si va a 
porre a loro disposizione (Paris Jour- 
nal); meglio di lui Lamalignie rifiuta di 
sottoscrivere la resa del forte di Mon- 
trouge, e quando gli altri sono partiti, 
con ua colpo di revolver pone il suo 
cadavere barriera alla porta d’ingresso; 
Garibaldi è a Caprera; i suoi bravi 
sono paralizzat dalla mancanza del 
loro capo; 1 Franchi tiratori si cor- 
dialmente odiati dai Prussiani stan- 
no al pari del Garibaldim per essere 
disciolti. Codesti. uomini accovacciati 
per lunghe ore fra sterpi e montuo- 
sità attendevano al varco gli ulani, 
gli sbandati, e le ricognizioni, con un 
colpo sicuro ferivano @ si allontana- 
vano, non visti rendevansi ovunque 
fatali. Furono gli uitimi a scagliare 
i loro projettili contro i Prussiani. 
La legione brettone rifiuta obbedire 
agli ordini di Cliuchant che le 1mpo- 
neva di entrare in Isvizzera e cedere 
le armi e 110 uomini là sul forte 
di Jona ingaggiano una lotta contro 
‘una intera armata, ed il 4 corrente 
ua cannone francese colpiva a 2200 
metri la casa ove s'era stabilito uno 
stato maggiore prussiano. La svizzera 
per non compromettere la sua neutra- 
lità indusse quei forti a desistere. Ma 
la guerra della montagna che salvò 
la Svizzera e la Spagua non sono pei 
francesi d'oggidì, imploranti una pace 
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che loro viene concessa colla miseria 
e l'onta; ed il ritorno alle antiche 
abitudini è da essi preferito alla vita 
disagevole, ma che sola potrebbe ri- 
tornarli validi e forti, quali erano i 
loro padri. Addio. 


CONSIGLIO COMUNAL 


DI FERRARA 


PROCESSO VERBALE 
Questo dì 21 Ottobre 1870. 


Continuazione della Sessione straor- 
dinaria aperta il 10 Settembre scorso 


Presenti i Signori 


Nicolini avv. Antonio Ass. Deleg. — 
Biondini ing. Giovanni — Bortoletti 
Felice — Braghini Ignazio — Bertoni 
dott. Giuseppe — Casazza cav. An- 
drea — Ferriani avv. Enrico — Ferra- 
resi dott. cav. Leopoldo — Giglioli con 
te Giuseppe — Giustiniani conte av 


Carlo — Gattelli dott. Giovanni 
Monti avv. cav. Cesare — Mazzucchi 
avv. Carlo — Pareschi dott. Luigi — 
Pesaro cav. Abramo — Pasetti av 


Guelfo — Puricelli Tomaso — Rove- 
roni Tomaso — Sani Severino — Sa- 
racco conte cav. Luigi — Scutellari 
dott. Girolamo — Saratelli prof. An- 
tonio — Savonuzzi ing. Costantino — 
Trentini Luigi Alberto — Tasso avv. 
Torquato — Zanini ing. Giuseppe. 
Hanno giustificata la loro assenza 


i signori 
Benedetti dott. Pietro — Davia Gae- 
tano — Mazza conte Ruggero — Or- 


soni dott. Carlo — Gulinelli conte cav. 
Giovanni. 

Si legge e viene approvato il Pro- 
cesso Verbale dell’ adunanza del 15 
scorso Settembre. 

L'Assessore prof. Saratelli chiede ed 
ottiene la parola per un fatto perso- 
nale. In una seduta precedente il Con- 
sigliere Mazzucchi eccependo sul costo 
di ciascun studente nella nostra libera 
Università si riportava alla Relazione 
pubblicata dal ministero della Pubbli- 
ca Istruzione nel 1865 e asseriva che 
quanto a Ferrara vi mancavano le ri- 
sposte a taluni dei quesiti mossi dal 
ministero ai Reggitori delle Univer- 
sità. Egli Saratelli era in quell’ epoca 
Reggente dell’ Università di Ferrara 
e non vuol essere addebitato di que- 
ste omissioni che non sussistono. In 
prova cita la pagina della Relazione 
în cui si trovano le risposte trovate 
mancanti dal Consigliere Mazzucchi. 
Ciò egli dice, è obbligato a ricordare 
a scarico della propria responsabilità. 

Risponde il Consigliere Mazzucchi 
che gli sembrano serotine le repliche 
dell'Assessore Saratelli che pur si tro- 
vava presente quando si parlò di que- 
sto argomento. Dice che in sostanza 
egli volle rettificare la cifra del costo 
individuale degli studenti e che que- 
sta ad ogni modo riscontrasi errata 
nel Rapporto dell'odierno Reggente. 
Soggiunge che nella Relazione Mat- 
teucci figura solo la cifra delle ren- 
dite patrimoniali dell'Università e che 
questa pure è errata mentre non tien 
conto dei sussidii dati all’ Università 
dal Comune e dalla Provincia. 

Il Consigliere Trentini desidera che 
sia ben chiarito il senso del Capito- 
lato che incarica il maestro Mornasi 
dell’ istruzione di perfezionamento. 
Questo deve intendersi pei soli istro- 
menti da fiato diversi dal Flauto e 
dall’ Ottavino sui quali dovrebbe dar 
anche l' insegnamento elementare. 

Si viene alla discussione dell’ordine 
del giorno. 

Il Presidente nota che non essendo 
presente il numero dei Consiglieri vo- 
iuti dalla legge non possono discu- 
tersi gli oggetti N. 1, 8, 19 che sono 
di primo invito. 

Vorrebbesi quindi trattare gli og- 
getti personali e pel primo il seguente: 
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Relazione della Commissione sugli Im- 
piegati Comunali. 


Ma essendo assente il Commissario 
Scutellari la Commissione chiede un 
rinvio. 

Dopo qualche osservazione in con- 
trario dell'Assessore Saratelli al quale 
pare che basti la presenza degli altri 
due Commissari per trattare un ar- 
gomento sì urgente, il rinvio è ac- 
cordato. 

Si apre la sala al pubblico per trat- 
tare altri argomenti non personali. 
—_—_  _ ___—_——_— 


CRONACA LOCALE 


‘Tribunale Correzionale. 
— Udienza 22 Febbrajo 1871. 

4.° Siboni Francesco, detto Cantalove, 
del vivo Pietro, d'anni 20, nato a For- 
limpopoli e domiciliato in Consandolo, 
celibe, detenuto, imputato : 1.* di fe- 
rimento volontario con effetto di ma- 
lattia per giorni 5, commesso nel 22 
Ottobre 1870 in persona di Zolì Gi 
Battista di Forlì. dimorante in Con- 
sandolo; 2.° d'altro ferimento volon- 
tario nello stesso giorno commesso 
sulla persona di Ghedini Antonio, ri- 
sanato in tre giorni; 3° d'altro feri- 
mento come sopra in danno di Masini 
Giovanni; 4.° di porto d'arma insidiosa, 
è condannato alla pena complessiva 
del carcere per un anno e giorni sei, 
alla rifusioae dei danm, e nelle spese 
del procedimento, 

2° Capatti Feliciano, fu Giacomo, 
d’annì 34, dimorante a Formiganna , 
possidente, imputato di pascolo abusivo, 
appellante contro la sentenza del Pre- 
tore di Argenta che lo condannava a 
sei giorni di carcere ed alla multa di 
L. 51; in riparazione della detta sen- 
tenza, è condannato alla sola ammenda 
di L. 10, e nelle spese di primo e di 
secondo grado. 


‘Teatro Comunale. — Ieri 
sera ha avuto luogo l'annunziato spet- 
tacolo a beneficio della distintissima 
signora CLEMENTINA NOEL-GUIDI, il 
quale è stato coronato di un successo 
splendidissimo e tale da non potersi 
desiderare migliore. 

Oltre i primi tre atti dell’ opera 
Un Ballo in Maschera, ove la lodata 
artista si è procacciato le maggiori 
simpatie del nostro pubblico che la 
appiaudì e festeggiò costantemente a 
preferenza di ogni altro cantante e di 
‘ogni altra caotante, salutandola ogno- 
ra al suo apparir su la scena, ci fece 
sentire il Buléro nei Vespri Siciliani, 
€ l’atto quarto del Trovatore da essa 
cantato in unione alla signora Poc- 
coleri (contralto), al tenore signor Zue- 
chi e al baritono signor Cesarj. 

Il Bolìro che la valentissima sera- 
tante aveva già cantato trionfalmente 
nell' Accademia datasi testà dalla So- 
cietà dei Negozianti, fu pure iersera 
da lei interpretato divinamente, cosic- 
chè il pubblico numerosissimo la ac- 
clamò unaoime e le richiese la re- 
plica che veniva pur sempre ottima- 
mente eseguita. 

L'atto quarto del Yrovatore fu un 
nuovo campo d'ovazioni per Ja signora 
NOEL-GUIDI. La felice interprete del 
Ballo in Maschera seppe mostrarsi u- 
gualmente brava nell'esecuzione di 
questa musica che lo stesso Verdi 
aveva scritto in istile e con gusto di- 
versi. Bella voce, intonazione costante, 
ottima scuola, azione drammatica, o- 
gni suo mezzo insomma dispiegò quì 
con isfoggio 11 distintissimo soprano, 
onde accontentare l'udienza. E la ac- 
contentò diffatti moltissimo , poichè 
in vari punti dell’ atto suddetto ven- 
ne fragorosamente acclamato. Piacque 
in ispecialità il duetto in principio del- 
l'atto dalla seratante eseguito inap- 
puntabilmente assieme al bravo tenore 
sig. Zucchi, del qual duetto si domandò 
il bis che gentilmente venne fatto con 
uguale pienezza di successo. Per es- 


sere poi giusti, dobbiamo soggiungere 
che quest'atto ebbe anche buoni inter- 
preti nella signora Poccoleri e nel si- 
gnor Cesar], ai quali il pubblico diede 
manifesti segni di simpatia. 

Non saprem dire il numero delle belle 
corone, dei magnifici bouquets con ric- 
chi nastri, delle graziose cestine di fiori 
che vennero offerte all' esimia astista: 
possiamo però attestare che tal numero 
fu considerevole e che le furono in oltre 
regalati oggetti di valore. A tutte queste 
dimostrazioni poi, fatte al merito, si 
deve aggiungere l' altra che I° egregia 
Commissione dello Spettacolo volle in 
in tale circostanza illuminare a giorno 
il Teatro; ond' è che per tutto ciò la 
signora NOEL-GUIDI si ricorderà lun- 
gamente della fostosa accoglienza ri- 
cevuta ia Ferrara in occasione della sua 
serata, che ben si può dire essere stata 
una solennità artistica e cittadina a 
cu: abbiamo assistito col massimo ag- 
gradimento. 


Nel numero di ieri della Pro- 
tincia è comparso un COMUNICATO 
firmato XY. Y. Z. in cui si dice qualche 
cosa della beneficiata del tenore Zucchi 
che ebbe Iuogo la sera del 1$ correate, 
e ciò in seguito ul silenzio che serba= 
rono in proposito i Giornali della Città. 

Su questo articolo ci permettiamo 
osservare che è bensì vero che la Pro- 
vincia lasciò passare insalutata la se- 
rata dell'artista suddetto, ma che è poi 
falso che la nostra Gazzetta abbia ta- 
giuto sull'argomeato. I nostri numeri 
39 e 40 del Ì6 e del 17 andante mese 
sono là per farci ragione e per pro- 
vare a chi ha occhi per leggerli, che 
noi dicemmo più che gualche cosa della 
beneficiata del Zucchi. 

E siccome il detto COMUNICATO 
offendeva così la verità, ci siamo per- 
ciò rifiutati dall’inserirlo nel nostro 
Giornale, onde andasse a finire fra 
le colonne di quello che realmente 
S'era reso colpevole del grave delitto 
di silenzio su la serata del Zucchi, 
e che aveva commosso le viscere de- 
licate di un ignorante Y. Y. Z. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


23 Febbraio 1871. 


Nascite — Mascni 2. — Femmine 1. — Totale 3. 

Nari-Monzi — N. 0. 

Marzimoni — Pedroni Carlo di Ferrara d'anni 
26, celibe, muratore, con Fusati Teresa di 
Quacchio, d'anni 22, nubile, giornaliera. 

Monti — Bertocchi Luigi di Ferrara, d'anni 52 
filarmonico, coniugato — Meloni Lui 
Bondeno, d' anni 34, giornaliero, coniugato 

6 aria di Ferrara, d'anni 24, con- 
iugata — Droghetti Enrichetta di Ferrara, 
d'anni 26, sartrice, coniugata. 


Minori agli anni sette — N. 2. 
—_—————______EE_1_____---_- 


(Comunicato) 


COMPAGZIA FONDIARIA ITALIANA 


Si avvertono i Signori Sottoscrittori 
alle Azioni della Compagnia fondiaria, 
che il secondo versamento di Lire 3@ 
è da eseguirsi dal 25 Febbraio 
a tutto il 5 tiarzo 1831. 

Il terzo versamento di Lire '95 è 
da farsi dal 25 Aprile a tutto 
il 5 Maggio ISÙ1. 

I detti versamenti devono effettuarsi 
presso le medesime ease ed 
inearicati, dove ha avuto luogo 
la Sottoserizioue stessa. 


Firenze, li 22 Febbraio, 1871. 
. Testa e C. 
————— _r——— 


Ultime Notizie 


== 


Leggesi nella Guzzetta Ufficiale : 


Le condizioni di salute di S. M. la 
regina di Spagna vaono sempre più 


migliorando, così che da oggi in poi 
cesserà la pubblicazione dei bollettini. 

L'ultimo telegramma che il governo 
ha ricevuto da Alassio è del seguente 
tenore: 

Alassio, 23 febbraio 
ore 8 mattina. 

S. M. passò bene la giornata, di 
feri e la notte. Sembra prossima’ la 
convalescenza. 

Bruno. 


Togliamo dall’ /talia Nuova : 


L'onorevole senatore De Falco a- 
vrebbe definitivamente accettato il por- 
tafoglio di grazia e giustizia, e gli 
onorevoli colleghi dell'ex ministro Rae- 
li si sarebbero accordati nell’ accet= 
tarlo a successore di questo. 

Pare che non vi siano siate serie 
difficoltà ad intendersi fra i vecchi 
Ministri ed il nuovo, rispetto alla leg- 
ge delle garanzie; ma che i primi ab- 
biano dovuto fare delle concessioni al 
secondo, rispetto alla legge della Cas- 
sazione unica, che l' onor. De Falco 
si dice non essere stato disposto ad 
accettare. 

Ii nuovo Guardasigilli è persona 
dotta e gentile, gode aderenze a sim- 
patie in Senato, ma non ha influenza 
nella Camera dei deputati; contenta 
per aliro qualche esigenza geografica, 
perchè è napoletano; e non si è fatto 
nemici, lo che torna a sua lode, quan- 
do fu un'altra volta a capo dello stes- 
80 Dicastero. 


— Il Diritto scrive: 


Oggi la Commissione parlamentare 
sulla legge delle garanzie papali, teune 
un’ adunanza alla quale intervennero 
gli onorevoli Peruzzi e Minghetti 


ee 
Celegrammi 


(Agenzia Stefani ) 


Firenze 23. — Lilla 22. — Dicesi alla 
nostra Borsa che la pace sia firmata, 
mediante la neutralizzazione dell’ Al- 
sazia, della Lorena e della Franca 
Contea. Nuila però di ufficiale. 

Gli affari sono ripresi. Continuano 
a Dunkerque gl'imbarchi dei militari. 


Vienna 22. — Depretis fu nominato 
governatore di Trieste e del litorale. 


Pest 22. — Camera dei deputati. Sta- 
timirovic si dice non soddisfatto della 
risposta di Andrassy su la interpel- 
lanza circa all’attitudine dell’ Austria 
nelle trattative fra la Prussia e la 
Francia. 


Londra 22. — Il Times dice che Bande 
sarebbe nominato rappresentante la 
Francia presso la Conferenza. 

Il Daily News dica che a Faidherbe 
si continua ad imbarcare truppe per 
Cherburgo. 

Il Daily Telegraph dice che le truppe 
della 1° armata tedesca hanno ricevuto 
l'ordine d'essere pronte per concen- 
trarsi su la Somma. 

Un proclama di Chanzy invita i sol- 
dati di approffittare del riposo forzato 
per prepararsi a riprendere la lotta ad 
oltranza se le condizioni  prussiane 
sono arroganti. 


Bruxelles 22. — Il Journal de Bru- 
zelles smentisce le dimissioni del mi- 
nistro dell'interno, e che pendano trat- 
tative fra Ja Corte di Roma ed alcune 
sommità del partito cattolico belga per 
trasferire la S. Sede nel Belgio. 

E smeotito che il duca di Chambord 
sia passate da Bruxelles. 


Versailles 22. — In seguito alle trat- 
tative di ieri fra Bismark e Thiers 
durante le quali Bismark conferì pa- 
recchie volte con l'imparatore, l'armi= 
stizio fu prolungato fino alla sera del 
26 corrente. 


Lecesme, presidente della Commis- 
sione dell' armamento; in risposta alle 
aceuse dei giornali, scrisse una let- 
tera a Thiers domandando un’ inchie- 
sta su gli atti della Commissione. 

Credesi generalmente che la paco 
sia assicurata. 

Dicesi che i marinai di Parigi ricevet- 
tero l'ordine di stare pronti per re- 
carsi ai rispéttivi porti. 

Bruxelles 22. — Si ha da Parigi 21: 
Tutti i giornali applaudono il discorso 
di Thiers, e confermano che Thiers 
tenterà lealmente lo stabilimento della 
Repubblica. 

I membri della Commissione delle 
trattative per Ja pace si recarono oggi 
a Versailles con Thiers. Sperasi buon 
risultato. 

Il Journal de Paris dice che l’inden- 
nità sarebbe di 500 milioni di talleri. 

Londra 22. — Consolidato inglese 91 
e 13/16. Rendita italiana 54 38. 

Berlino 23. — Rendita italiana 54 718. 
tabacchi 88 314. 

Parigi 21. — Rendita francese 51 95, 
Rendita italiana 57 90. 

Bordeaux 23. — Il Moniteur dice le 
voci che corrono sulle esigenze della 
Prussia sono prive di fondamento. I 
due negoziatori mantengono un asso- 
luto silenzio. 

Vienna 23. — Cambio su Londra 123 
e 95. Napoleoni d’oro 9 89. 

Marsiglia 23. — Rendita francese 53. 
e 50. Rendita italiana 56. 


BORSA DI FIRENZE 
Ei 


28 
Rendita ilaliana . ..— — 5887.— — 5777 
» >» fine mese—-——————— 
C3) 
sia a 
Londra (tre inesì) | Il 26 26 
Francia (a vista). | | .| — 
Prestito Nazionale . | ‘| 82 
Obbligaz. Regia Tabacchi.| 469 
Azioni o » | 676 


Banga Nazionale . 
Azioni Meridiona 
Obbligazioni » 
Buoni 3A 
Obbligazioni Ecclesiastichel 79 42 


n nn] 


Avviso 


Il sottoscritto avendo venduto la 
Casa in via Ripa Grande al Civ. N. 25. 
ove terrà aperto il proprio Ufficio No- 
tarile sino alla Pasqua p. v., e riacqui- 
stato la Casa paterna, situata in via 
della Rotta al Civ. N.° 27, deduce a 
notizia del pubblico che a comirciare 
da detta epoca il di lui Ufficio sarà 
aperto in quest'ultima Casa al 2.° 
piano, acomodità di chiunque potesse 
averne bisogno. 

Ferrara 14 Febbrajo 1871. 


Dott. GIOVANNI ZANIRATTI Notaro 


RO pi CHI, Cao, 

93 
$ DI “ 
Pd GIUSEPPE PURICELLI 
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grande Assortimento 
PROFUMERIE 
delle primarie fabbriche Nazionali 
ed estere 


In estratti d'acque odorose — Acqua 
di Miele di S. M. Novella — Acqua 
di Lavanda di Colonia e di Fel- 
sina vera di Bortolotti — Aceto| 


aromatico — Vinaigre per toe- 
letta — Pastiglie fumanti per le 
stanze — Olio di Macassar — 


Cerette bianche, bionde e brune —; 

Saponi d'ogni qualità — Farinel 

d'amandorla e di riso — Polvere 

di corallo per i denti. 

Acqua Demarson per tingere istan- 
taneamente i capelli prezzo d' o- 
gni scatola Lire 8. 

Cariche da Revolver da 7. 9 e 12 

millimetri. 


Gazzetta Ferrarese 


Tre GRESEAW 
Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE ITALIANA 


N ; Firenze, via de’ Buoni, n. ? 
Cauzione prestata al Governo italiano Lire 550,000 in Rendita 
Situazione della Compagnia al 30 Giugno 1870. 


Fondo di riserva 
Rendila annua . a, 
Sinistri pagati è polizze liquidate CIS) 
Benefizi ripartiti, di cui l’80 010 agli assicurati © i... | 
Proposte ricevute dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per un capitale di, 

Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 15 anni oltrepassano 

Lire 516,000,000 
Assicurazione in caso di morte 


‘Tariffa B (con partecipazione ali’ 80 per cento degli utili). 
A 25 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 


» 300» ” » 2AT » » 
Vedo: i, ; n 282 » » 
» 490» » » 329 » » 
45» »3 91 È 


Esempio. Una persona di’30 anni, mediante un premio annuo di lire 247, assicura un capitale di 
lire 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi diritto a qualunque epoca 
essa avvenga. 

Assicurazione mista 

Assicurazione d' un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando raggiunga una data età, oppure 
ai suoi eredi se esso muore prima. 

‘Tariffa D (con partecipazione all’80 per cento aggli uti 

Dai 25 ai 50 anni: Premio aunuo L. 3 95 ver ogni L. 100 capitale assicurato 


n 30,60» » n3 4 » » 
» 3565 » »3 63 » ” 
m_ 40,65 n » » 435 » 


“Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di lire 348, assicura un capitile 
di lire 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunga Î età di GU anni, immediatamente a suoi eredi 
ed aventi diritto quando egli muoia prima. 

HI stiparto degli utili ha luogo ogni trienni 

Gli ulili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale assicurato, od 
a diminuzione del premio annuale. Gli utili già riparliti hanno raggiunto la cospicua somma di ses 
milioni duecentocinquanta mila lire. 

La Compagnia Ye Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini Corso Vit- 
torio Emanuele N. 12. 


rr  ————————___————————————————_— —_———m 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Du BARRY e COMPAGNIA di Londra 
in POLVERE ED in TAVOLETTE 
( Brevelata da S. M. La Regina d’ Inghilterra ) 


dà Pappetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volle più che la Carne» 
fortifica lo stomaco, il pelto, i nervi e le carni. 
BARRY DU BARRY e C°, via Provvidenza, 34, Torino e 2 via Oporto. 


EE Poggio (Umbria), aggio 1869. 
Dopo 20'anni di ostinato zufolamento di orecchie, e di cronico reumatismo da farmi stare 
mm letto tutto |’ inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra meravi- 
gliosa Revalenta al Cioccotatte. Date a questa mia guarigione quelia pubblicità che vi. piace, 
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizioso Cioccolutte, dotato 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la salute. 
Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo. 


Fraxcesco Bracost, sindaco. 
Pregiatissimo signore, Wollein, 1° marzo 1869. 
Sofiriva di una malattia gravissima, e molto dolorosa. Non potevo ne digerire, nè dorm ire; 
ma col mezzo della vostra Revalenta al Cioccolate, mi trovo quasi ristabilito, e vi prego di 
spedirmene ancor’ una scatola del peso di 5 libbre. 
Colla più alta stima, vostro devolissimo Arors Howza 
(Certificato n. 63,715) Parigi, LL aprile 1866. 
Signore. Mia figlia, che soffriva ec mente, non poleva più nè digerire nè dormite, 
ed era oppressa da insonuia , da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalenta al cioccolatte, che le lu reso una perietta salute, buon appetito , duomi 
digestione , tranquillità dei nervi , sonno rivaratore , sodezza di carni, ed un'aliegrezzi dè 
spirito a cui da lungo tempo nua eri più a L 
Sono colla massima riconoscenza ecc. H. pi MoxrLUIS. 
(Cura n. 69,813) Adra, provincia d' Almeria (Spagna) 21 ottobre 1857. 
Siynore Ho la soddisfazione di dievi che la vostra Revalenta al Cioccolatte ha perfetta 
menle ristabilito la salute di mia figlia, e l'ha guarita da un’ eruzione cutanea che non la 
lasciava dormire a motivo degl' insopportabili prudori cl’ ella provava. Inviatemene ancor4; 
3 chilogramma contro l’acchiuso vaglia postale. Gradite, eco. 
Venrin de la Hitoles, Vice-Conusolato di 
(Cerlificato n. 69,214) Chaceau d'Allons (Lot et Garonne) 9 genvaio | 
Signore. Trovandomi allelto di una paralisi che mi aveva tollo l’uso detta lingua ed il 
movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra preziosa Ievaleata al 
cioccolatle, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine di alcune settimane , e ad ont 
de' miei 71 anni ho ricuperato l'uso della lingua e quello delle braccia e delle gunde; vengo 
ora ad ollrirvene 1 miei sinceri riugraziamenti, Lacan Padre. 


La Itevalenta al Cioccolatte du Barey sì vende in scatole di latta sigillate 


‘ancia. 


1 di 12 Tazze. . 1.250 | In TAVOLETTE per fare 
In polvere | ,, 34 — 1. »450 12 Tazze Lire ossia 12 1Pe- 
sd — 100.0 »8—= YU — è la tazza 
| zio — 0 1010 47580) 48 — » | 


(Spedizione in provincia contro Vaglia postale, 0 Biglietti della Banca Nazionale) 7 

in Ferrara piesso il sig. LUIGI COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna Bellenghi; a Forli, Cortesi 
e Fusiguani; E. Monti e figlio; a Rimiai, Sensoli; Tomasoni già Tacchi. a Cesena, fratelli Ga:- 
zoni , droghieri ; a Rovigo, Caffagnoli ; Diego, a Bologna Zatri; Bernaroli e Gandini. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger.- 


